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Perché sono venuti in tonti a votare 

Negli emigrati 
una maggiore 

coscienza 
dei loro diritti 

Si aggravano le minacce contro l'indipendenza dell'Angola 

Neto: abbiamo il diritto 
di sceglierci il futuro 

L'indifferenza del governo e l'aiuto delle Regioni La RPA impegnala a rompere i legami di dipendenza economica senza pregiudicare la ricostruzione - Il segre-
e defili enti locali — La lettera di Berlinguer I ,ario del MPLA: « è pronto un nuovo complotto intemazionale» - Discussione sul ruolo delle forze armate 

Espressione del vivace in-
t e r e se pei le vicende nazio
nali <• <li un'iiccresctuta sensi
bilità democratica è stato il 
ni t.--icc!o rientro di e m i r a t i 
v'enuti a votare in Italia 11 20 
giugno Non possediamo an
cora preci.-.i dati statistici sul 
mimerò dei rientri e'ettoiali. 
rr.a le valutazioni delle più 
diver.se tonti parlano di una 
ci tra aegiruntesi tra 1 400 e 
: f>(K) ni'la Per «indicarne il 
valore è opportuno confron-
t irla con quella di preceden
ti eon.su l'azioni: in occasione 
del retere-i'liun del '74 e clel-
'e reg-onali del 75 i! numero 
dei r icn 'n e .itato valutato a 
e ir--a 120.000 e in occasione 
delle elezioni po' ticho (!<>1 "72 
a poco più di 2.10 000. I" no-
cc.-vsai io inoltre tener presen
te che. nel torno degli tilt mi 
du< anni. •! numero dei nostri 
lavoiatori emigrati è sensibil
mente dinnnu.to prcvis.imente 
m quei paesi (Suzzerà e 
K FT.) da dove, per un com
pi e-' o di ragioni, è sempre 
. ta ta maggiore la percentuale 
di r i n t r i elettorali. 

Si e quindi t ra t ta to dì un in
cremento di dimensioni ta
li da a.~.-.liniere un appetto 
qual ' tat 'vamente nuovo e me 
ntare uno studio e un'atten
zione approfonditi. 

Interessante può anche es-
.-.eie il notare come ancora 
alla vigilia del voto organi di 
stampa italiani e giornali riel-
l'em.^razione (quali .1 demo-
cn.iiiano Sole di Bruxelles) 
teorizzassero e preconizzasse-
io uno scarso numero .T rien
tri e ne traessero motivo per 
la disfattistica e qualunquisti
ca campagna per il cosiddet
to «voto all 'estero); dello 
s'e-.io tono pes-simisrico era
no anche alcune intervis'.e in
cautamente mes.se in onda 
dalla TV. 

Kftettivamente, ancora una 
vo'ta. per incuria od .neffi-
cicnza, per il timore d: un 
voto critico dei lavoratori 
emigrati, il governo e 'e sue 
\ar ie amministrazioni e rap
presentanze consolari non 
hanno fatto nulla per facilita
re il rientro per il voto. E' 
stato necessario battersi per 
la reisenzione nelle liste elet
torali, per il treno straordi
nario. per la nave traghetto. 
perfino per ottenere in tem
po utile informazioni dai con
solati; tu t ta l'assistenza che 
irli emigrati hanno trovato 
dalla frontiera al paese d'o
rb ine è stata solo il frutto 
delle iniziative delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni 
e delle organizzazioni demo
cratiche. 

Le ragioni del maggior 
rientro sono state politiche: 
la vicinanza delle ferie esti
ve è stata infatti in molti ca-
M (vedi i 3000 italiani della 
Volkswagen) più un elemento 
di freno che di incoraggia
mento. la stessa decisione de! 
governo federale * edesco di 
concedere il viaggio er;Uu:to. 
decisione molto importante 
politicamente e su CJI n 'or
neremo. e intervenuta negli 
ultimissimi giorni. quandi or
inai la decisione di r'enrr.ire 
o meno (legata a proficui di 
famiglia, d: permeai di hvo-
r.i. e ce ) era già s t v a pre
sa Ha influito invece pnsit' 
' .amente, e questo suona 
aspra critica all'indifferenza 
jovernativa in proposito, la 
concomitanza con le elezioni 
regionali siciliane, per le qua
li quell'Assemblea regionale 
m o v i deliberato un sia pur 
modesto (30 000 lire) rimbor
so spc.-e. per oz'M elettore 

L'eco internazionale vera-
niente ecct zionale della cani-
paL-na elettorale italiana, il 
modo come ne hanno parlato 
:.t stampa, la Radio, io TV in 
Europa e nel mondo ha toc-
« a:o profondamente i nastri 
' m u r a t i , ha dato loro la scn-
.-a.'.nne della importanza 
ci que.ito voto Molte forze 
cpor.i.e e di sinistra non co-
m'i.ii'-'o. non solo in Europa 
ma mvhe in Canada, in Au-
•='ral..i <* :n altri lontani pae
si. luniio avuto un atteggia-
men-.o di a.-pra critica verso 
:'. malgoverno democristiano. 
ri. attenzione t talora d: sim-
p\'.,ì iìcr la sinistra italiana 
e per il nostro stessi partito. 
F.'.t que. to un fenonvnn uuo-
in che non poteva non r•n•,--
cuotrr.i-. s-.ieh stati d ' in mo 
rie: nostri emigrati. I«i ' j in-
pi :n , i terro'-stica sul - r i n -
co'n rosso» m Ital 'a t.-uo a . t r 
co'.p.to corti urupoi i : v(c-
ch:a emicazlone d'oltreocea
no. ma non M ha certo incot
ti i venire in Italia a vr t / r» 
e non sembra che la e m p i -
e"ia d. Conm'.'.vsi.i stata mol-
*o citicace E' in questo cua-
riro che la richiesta dei - n-
rìaca': francesi, belzi. svlzre-
r.. tedeschi ai rispettivi pa
dronati per la concessione di 
permessi d; lavoro agli e!e"o-
z: italiani ha avuto un grosso 
vi'.ore politico, prima -nrcra 
che pratico, e così mire la 
e;>r. cessione del viaggio "ra-
*u'.to sulle ferrovie federali da 
parte del coverno socialdemo
cratico tedesco. 

In ognuna delle brevi ::itcr-
* iste Televisive degli err..gra
ti che tornavano a votare ri 
correva il verbo «cambiare » 
Cambiare per tornare, r.*r 
•.edere rinascere il pronrio 
.ìaese. perchè in Ita!i2 ic cose 
vadano meglio, perchè el-
emigrati si sentano assistiti. 
tutelati da un governo serio 
e che goda di prestigio «.fi 
mondo. Negli ultimi inni e 
soprattutto ne! Der.odo a ca
vallo della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione lo svi-
tjppo della coscienza dei pro
pri diritti e delle proorie pos-
.-.bilita di contale ha por l'i te 
larghe masse di emigrit i a 
una maggiore partec.pazior.e 
politica e sociale Le conse
guenze della crisi econem e» 
europea hanr.o fatto >ei :.c 'a 
Instabilità della loro posiz.o-

ne. l'incertezza dell'avvenire 
dej loro figli. La crisi l'.ai.a-
na e la pravità della situa
zione del Mezzogiorno i delle 
altre zone depresse, da cui g'i 
emigrati provengono, ha da
to loro una nuova carica ci -
tica. Un legame che sembra
va affievolito da lunghi ? i n ' 
di emigrazione, si è rivelato 
torte e vivace, ha poita 
to centinaia di migliaia di 
uomini ad affrontare un '.un
go e costoso viaggio ier « un 
voto » 

Que.-ta situazione ha indub
biamente favorito la campa
gna elettorale vera e propria 
che le nostre organizzazioni 
di partito all'estero hanno 
svolto quest'anno a un . vello 
quantitativamente e qualitati
vamente superiore al passa
to IJC accresciute capacità di 
op-'anizzazi-jne. di propagan
da. il più esteso contatto uni
tario stabilito da tempo sul 
problemi concreti dei lavora
tori emigrati, hanno permes
so di realizzare m cinque set
timane una quantità di lavo
ro elettorale pressoché dóppia 
di quanto si era potuto fare 
lo scorso anno in tre mesi. 

La utilizzazione dei compa
gni andati dalle vane regioni 
d'Italia a trovare i nostri con
nazionali ha potuto cosi esse
re, in generale, più redditi
zia e proficua. 

Fieri delle parole di elogio 
e di ringraziamento che ha 
loro espresso il compagno 
Berlinguer i nostri compagni 
emigrati, molti dei quali lo 
avevano salutato ai primi di 
giugno a Parigi, sono tornati 
alla loro fatica in terra stra
niera coscienti di portare 
avanti una importante batta
glia popolare e patriottica. 
Essi ricordano del messaggio 
di Berlinguer anche il solenne 
impegno del nostro Partito a 
intensificare ancor più la sua 
azione per la tutela dei legit
timi diritti dei lavoratori emi
grati e di tutti i milioni di 
italiani all'estero. 

Giuliano Pajetta 

Era stata indetta dal Fronte delle vittime del nazismo 

Israele vieta una protesta 
contro i razzisti sudafricani 

i 

Una documentata denuncia del comitato anti-apartheid 
Nostro servizio 

TEL AVIV, 12 
Una protesta è stata avan

zata dal comitato israeliano 
contro l 'apartheid nel corso 
di una conferenza stampa ie
ri a Tel Aviv, per il rifiu
to della polizia di autorizza
re picchetti di protesta da
vanti all'ambasciata indoafri
cana. La richiesta di autoriz
zazione (obbligatoria per leg
ge) era stata avanzata dal 
vecchio Fronte anti-hitleriano 
dei combattenti e vittime del 
nazismo. Il comitato antia-
partheid avrebbe dovuto par
tecipare ai picchetti. 

L'architetto Arthur Goldrei-
ch. già perseguitato dal re-
g.me dell 'apartheid e attual
mente residente in Israele, 
capo del comitato, ha riferi
to alla s tampa i retroscena 
dei recenti massacri a Sowe-
to e in altri ghetti africani. 
Ezli ha dichiarato che l'em
pia alleanza del governo di 
Israele con il regime razzi
sta dell 'apartheid è una di
sgrazia per Israele dove vi
vono centinaia di migliaia di 
vittime della persecuzione e 
della discriminazione razzia
le. Ma più ancora è un pe
ncolo per il suo futuro in 
quanto membro della famiglia 
delle nazioni. . 

Il fisico Kaiman Altman. 
anch'egli originario del Suda
frica e at tualmente insegnan
te presso l'università tecni
ca di Haifa. ha protestato 
da parte sua. per la vergo
gna della ccoperazione econo
mica. politica e militare di 
Israele col regime razzista 
di Pretoria. Questo ha avuto 
ampia dimostrazione — ha 
detto — con la visita del 

capo del regime razzista, 
Vorsfcer, in Israele e con la 
firma di un accordo per la 
cooperazione tecnico-scientifi
ca. Egli ha quindi fornito 
alla stampa dettagli circa lo 
accordo sudafricano tedesco 
occidentale per la costruzio
ne di un grande impianto 
per l 'arricchimento dell'ura
nio e sulle riserve sudafri
cane di questo minerale (il 
20 per cento delle riserve 
mondiali). La cooperazione 
israelo-sudafricana — ha quin
di aggiunto — non riguarda 
soltanto investimenti di ca
pitali sudafricani in Israele, 
e altri obiettivi economici, 
ma anche una partecipazio
ne su larga scala dei suda
fricani allo sviluppo dell'in
dustria israeliana dell'arma
mento e, ha aggiunto, il con
tenuto degli accordi prevede 
la cooperazione nello svilup
po d'armi sofisticate. 

Il professor Altman ha 
quindi fatto rilevare che la 
Repubblica sudafricana e I-
sraele sono tra quei pochi 
Stati che non hanno sotto
scritto la convenzione inter
nazionale sulla non pr&'ifera-
zione delle armi nucleari. 
Anche egli ha poi affermato 
che intrattenendo rapporti 
col Sudafrica Israele viola 
la risoluzione delle Nazioni 
Unite sul boicottaggio al re
gime dell'apartheid, risoluzio
ne che Israele allora appog
giò ipocritamente. E* tempo 
ormai — ha quindi conclu
so — che l'opinione pubbli
ca sì renda conto del dan
no che ne viene a Israele 
6tessa del grave pericolo in 
cui il governo la getta con
cludendo col regime dello 
apartheid e che prema sul 
governo perché ponga imme

diatamente fine a tu t to que
sto. 

Gli oratori hanno dichia
rato che il rifiuto della po
lizia di Tel Aviv di permet
tere i picchetti di protesta 

davanti all'ambasciata sudafri
cana non è dovuto al timo
re di turbamenti dell'ordine 
pubblico, ma è stato detta
to da motivi politici. Il go
verno — hanno detto — cer
ca di continuare a mante
nere le apparenze come se 
nell'opinione pubblica non ci 
fosse opposizione e vergogna 
per i dannosi legami con 
il regime razzista. 

Hans Lebrecht 
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Concordato 
col Kenya 

il raid 
di Entebbe 

NEW YORK, 12 
Il governo del Kenya chie

se a quello di Israele la di
struzione degli aerei militari 
ugandesi in cambio della sua 
collaborazione alla buona riu
scita del raid di Entebbe. 
Lo rivela il settimanale ame
ricano Time nel suo ultimo 
numero. Time aggiunge quin
di che per scagionare le au
torità di Nairobi nei confron
ti degli altri Stati africani. 
gli israeliani avrebbero poi 
sostenuto di essersi serviti 
dell'aeroporto di Nairobi sen
za autorizzazione. Per la stes
sa ragione il raid sarebbe 
stato condannato pubblica
mente dal Kenya. 

I rapporti tra Uganda e 
Kenya, che già nel passato 
erano tesi, stanno intanto di
ventando sempre più diffici
li. La radio di Rampala ha 
annunciato oggi che « invasori 
kenyani » hanno attaccato po
sti di frontiera e che il go
verno ugandese presenterà 
una « ferma protesta diplo
matica ». Un portavoce uffi
ciale ha anche annunciato che 
il Kenya sta ammassando for
ze militari ai confini. Da par
te kenyana le accuse vendo
no respinte e ritorte contro 
l'Uganda. 

Gli Stat i Uniti s tanno or
mai fornendo un massiccio 
appoggio militare al Kenya. 
Da autorevoli fonti governa
tive si è appreso che un aereo 
da ricognizione della marina 
statunitense, un P3 Onon, 
normalmente utilizzato per la 
guerra antlsommergibili. è 
a t terrato sabato allaeropor-
to di Nairobi proveniente dal
la base americana di Diego 
Garcia nelIOceano Indiano. 
Secondo il settimanale New
sweek questo aereo sarà im
piegato per compiere voli di 
ricognizione militare lungo la 
zona di frontiera con 
l'Uganda. 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DALL'ANGOLA, luglio 
Forse non è del tutto ca

suale che l'apertura a Luan-
da di un ufficio di rappre
sentanza della SWAPO ISoutli 
West Africa Peoplc's Organi-
zution — il movimento di li
berazione della Namibia i sui 
avvenuta il 12 giugno scor-
.->o, quando cioè nella capita
le angolana si trovavano de
cine di giornalisti di tutto il 
mondo per seguire il proces
so contro i mercenari. Certo 
al di là del rilievo che la 
stampa internazionale può 
aver dato all'avvenimento, es
so rappresenta, anche visiva
mente. l'impegno di solidarie
tà internazionalista assunto 
dal MPLA e dalla Repubblica 
Popolare di Angola. 

Nella sala dove si è svol
ta la breve ma significativa 
cerimonia erano presenti, col 
segretario del MPLA, Lucio 
Lara rappresentanti dei pa
trioti dello Zimbabwe e del 
Sudafrica che avranno una lo
ro sede ufficiale nei prossimi 
giorni, i rappresentanti diplo
matici di paesi amici che han
no sostenuto e sostengono la 
lotta dei movimenti di libe
razione africani: Cuba. l'U
nione Sovietica, il Vietnam, 
numerosi paesi socialisti e 
africani, ma anche i rappre
sentanti ufficiali di diversi 
paesi dell'Europa del nord. 

«La nostra lotta di libe
razione nazionale — spiega il 
presidente Neto — è stata 
fatta essenzialmente con l'aiu
to dei paesi socialisti e delle 
forze progressiste del mondo. 
in particolare dell'Unione So
vietica e più recentemente 
della Repubblica socialista di 
Cuba. Nello stesso tempo noi 
abbiamo il diritto e '.1 dove
re di scegliere il nostro desti
no; non dipendiamo da nes
suno. Noi non intendiamo l'in
ternazionalismo proletario co
me dipendenza. Noi socialisti 
ci aiutiamo vicendevolmente, 
diamo aiuto l'uno all'altro. 
Ma questo non significa che 
chi riceve l'aiuto debba, ne
cessariamente. seguire la po
litica di colui che aiuta. Noi 
siamo, dunque, indipendenti. 
Il MPLA è indipendente e 
l'Angola è indipendente. Noi 
facciamo la nostra propria 
politica ». 

A questa impostazione ori
ginale e autonoma corrispon
de quindi una politica inter
nazionale di grande respiro 
che lo stesso presidente Neto 
ci tiene ad indicare con chia
re parole. « Noi chiediamo — 
dice — di stabilire relazioni 
diplomatiche. economiche. 
culturali con tutti ì paesi del 
mondo indipendentemente dal 
loro sistema socio-politico, in
dipendentemente dalle loro 
strut ture amministrative o di 
governo. In base a questo 
principio dei rispetto dell'in
dipendenza di ogni Sta to e 
della sovranità nazionale di 
ogni paese, noi stabiliremo re
lazioni di amicizia con tut t i 
i popoli del mondo. K tut t i 
gli attivisti — prosegue — so
no mobilitati a spiegare al 
nostro popolo che questa po
litica del nastro movimento e 
del nostro Stato non significa, 
in nessuna maniera, una ab
dicazione al nostro orienta
mento politico, non significa 
disprezzo per il nostro" oncn-
tamento. Significa, semplice
mente. indipendenza-». 

Questo stesso spirito, patri
monio importante dei MPLA 
acquisito in 15 anni di lotta. 
!o si ritrova nell'iuproccio 
realistico ai problemi econo
mici internazionali, di uno de
gli uomini più interessanti e 
preparati dell 'attuale gruppo 
dirigente della RPA, 1! mini
s t ro dell'Economia, Carlos 
Rocha. Un giovane quadro 
che tutti chiamano, come ab
biano già accennato con il 
nome di battaglia di « Dilol-
\va ». Discutendo delle nazio
nalizzazioni, per esempio. 
spiega che non c'è un atr 
teggiamento rigido da parte 
del governo, ma che per ogni 
problema vengono fatte scel
te diverse, quelle che sem
brano le più opportune. Così 
per esempio si è nazionaliz
zato il settore del caffè. al> 
bandonato dai coloni, ed oggi 
questo settore è completa
mente sotto il controllo dello 
Stato o direttamente dei con
tadini che si costituiscono in 
cooperative agricole. «Per 
quanto riguarda il petrolio. 
invece. — spiega — non stia
mo facendo nessuna naziona
lizzazione. quello che s ta rno 
facendo è la negoziazione di 
nuovi accordi con le compa 
gnie a cominciare dalia Guìf 
Osi Company. Il vecchio ac 
cordo sarà completamente ri
visto. Per il settore dei dia
manti è la stessa cosa. Sia
mo in fase di negoziato già 
da gennaio con la Campan
ula de Diamantes de Angola 
per arrivare ad una soluzione 
completamente differente da 
quella at tuale». 

Il problema è quello di riu
scire a rompere, senza dan
neggiare l'opera di ricostru
zione, i tanti legami commer
ciali, finanziari, tecnologici 
che mantengono l'economia 
angolana sottoposta alla vo
lontà delle multinazionali e 
dell'imperialismo internazio
nale. «Noi siamo — dice Car
los Rocha — per diversifica
re i nostri rapporti commer
ciali. L'Angola mantiene rap
porti con paesi socialisti, con 
paesi africani, cioè stiamo al
largando le nostre relazioni 
economiche a tut to il mondo 
e già oggi possiamo dire di 
avere relazioni commerciali 
con tut to il mondo. Ma i le
gami più importanti sono 
quelli di tipo tecnologico. La 
dipendenza dell'Angola dallo 

tecnologia occidentale è real
mente molto importante. Non 
possedendo, come si sa, i pae
si sottosviluppati una loro tec
nologia forte e^sì vengono vio
lentati dagli occidentali. Per 
lungo tempo ancora dovremo 
dipendere quindi da questi 
paesi e la soluzione che noi 
immaginiamo è quella della 
diversificazione. Il Portogallo 
ci obbligava ad importare tec
nologia dagli Stati Uniti e 
quindi già oggi noi sentiamo 
nella nostra carne gli effetti 
del boicottaggio degli Stati 
Uniti ». 

Al gravissimo peso della di
pendenza economica si ag
giunge poi il pericolo, e in 
certa misura la realtà, della 
aggressione militare dal
l'esterno Le forze armate an
golane si vanno lapidamente 
preparando con l'aiuto di pae
si amici come l'URSS e Cu
ba, a far fronte ad ogni eve
nienza ed il fa:to che i mi
litari cubani abbiano comin
ciato a lasciare l'Angola in
dica che si cominciano ad ot
tenere i primi risultati. Ma 
anche in questo delicato set
tore non mancano segni di 
dibattito, qualche volta con 
risvolti inquietanti. E' il caso 
dell'annuncio fatto oal com
missario politico della PA-
PLA. Bakaloff, secondo cui il 
Commissariato politico sareb
be diventato una sezione del 
CC del MPLA con il nome 
di Commissariato politico na
zionale, insomma una trasfor
mazione di non poco momento 
nella struttura delle forz? ar
mate. A smentire questo an
nuncio è intervenuto lo stes
so presidente Neto. che è an
che comandante in capo delle 
FAPLA, lasciando così trape
lare contrasti interni d' una 
certa dimensione. Nel comu
nicato presidenziale »M accusa 
Bakaloff di avere fatto 

l'annuncio. « affrettatamente. 
senza il consenso del coman
dante in capo delle FAPLA 
e, in certa misura, in con
trasto con decisioni prece
denti». 

Più di recente, con grande 
scalpore tra i molti giorna
listi presenti nella capitale 
angolana, i giornali di Luan-
da hanno pubblicato con ri
lievo un comunicato del mi
nistro della Difesa, Carreira. 
secondo cui circa duecento 
membri delle FAPLA sono 
stat i giudicati dalla Commis
sione generale di giustizia e 
condannati a scontare una pe
na nel campo di rieducazione 
di Sapu. Al breve comunica
to del ministro segue anche 
l'elenco dei nomi. La pubbli
cità. perfino minuziosa come 
in questo caso, di provvedi
menti disciplinari, ha lo sco
po. mi dicono di rafforzare 
la disciplina. Così per esem
pio. dice un funzionario del
l'informazione. « la recente 
fucilazione di un gruppo di 
soldati delle FAPLA colpevo 
li di violenze contro la popo
lazione. è avvenuta in pub
blico». 

Uno sforzo gigantesco è in 
corso per fare dei commit
tenti guerriglieri delia FA
PLA un esercito moderno che 
abbia « assimilato .a f ecnici 
di funzionamento de'.'e armi 
sofisticate e la condotta ai 
una guerra del ven'.evmo st-
colo ». che sia in zrado. in. 
somma, di fronteggiare ogni 
pericolo d'aggressione. Un pe
ricolo che è costante e con
tro il quale vigilano neìl'i 
stessa Luanda e luniro le stra 
de extraurbane decine d. pat
tuglie con Dosti di blocco su 
perabili solo mostrando spe
ciali lasciapassare. 

Il FNLA del resto na r u b 
blicamente annunciato di e.-
sere alla ricerca di una ri
vincita. come ha ann mf . i i o 
di avere lanciato una cam
pagna di sabotasc'o o.n!-o 'a 
imoortantissima r a c o . t a drT 

cafrè a t tualmente in ".-i-so *ra 
rn'lle difficoltà logisM-'ie e 
con una giTanfesca Tiob""t »-
7ione di imssa Nella pirfr 
orientale d^l naese. *.-.'»r-"r> i 
confini delio Zambia, non è 
un nvstero. sono r i rms 'e .cnc-
rhe di resistenza de1 •rr.mno 
secessionista di Siv ;mli:. 
UNTTA. le oliali, sia oure pon
za r forniment : e acc 4 rch ; a , ' \ 
ranpresentano un I V - ^ I O O 
c'fnpn'n d; :»-=*^hni'à To 
7.*ì~e e M Sudafr :ca. i-r>-v 
?nni<t: <ie1'*.'3'»(Tr',":r»n0 cin—r-
l'Anania :ndir>er.den*p ' m n r 
na*sa»o. c o n ' r u a n o a *rrn»'-
r 'ar» *"» ? :ovinp rf»rì'J^•^,'''•-, 

T-o Zaire in n .T- ' ro ' i r" "o rn 
d ;rh :ara?o *n stesso n - : rm -ni-
n : ' f rn -,»»"<rft'ino T^ir> rio ?C">-
c/-"rnon!r>. s*^ Tnmiss.i ' idn al 
^on f ' i : con ' "ATT"»^ -V-VOT* 
re^o'ari p "1rm°nM raziona-
r fln?o1'>n! » T̂ - : " f : " - i -» / r i 
.iV norrt =<~*,n al1v>'rd:,ì'' e» ' 
f orno d i '«"ino *o -e*T-rr-
yi'ain *ra '"il'^o 'e - • " " , r i r» 
•*' -""Pionieri fatti 1 i "« TA
TI. V 
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di civ ho oarla.n a ' v T 7 n 
. - n - : r * ( * i f p - r l n*5T"t:»-p f l l ' V . 
7iir*> e ''at*j*«-cr'arn»nto ri* ' -
^'A^T'C^ d e 1 C*»^ mrtc*T"l- in ' H n 
è nTin'n i"" "novo *aTi-',n*,o 
contro H >1"PT.A « rh* '-. o 
ro lotto fo«e a^dua ' r "m 
m e n i a n P o \ n ; l '^ inno <ftr*i 
rire s^TJutn I,a v!*tor'a mi!' 
tare del 27 a orile «T.'-.-n •* 
eo'o 'a n r m a ' a p i i d e " i 
complessa lott i che sono rVa-
mati a comn:T*» ne» il loro 
riapre e oer l'Africa Indi-vn-
dente. Non a caso la 'oro 
parola d'ordine, che '1 visita
tore può leggere su t j t t : 1 
muri di Luanda. unisce pila 
fiducia un solido realismo-
«La lotta continua, la vitto
ria è certa ». 

Guido Bimbi 

Governo 
ne che si presta a varie con
siderazioni. Il segretario del
la DC afferma prima di tutto 
die il risultato elettorale ? non 
ha risolto i problemi che por
tarono allo sciofilimcnto an
ticipato delle Camere, e Quin
di difficile e complesso si 
presenta il nuovo panorama 
politico-parlamentare » (singo
lare concezione: !e forze po
litiche non pissimo accusare 
.gli elettori di non a\ei' risolto 
automaticamente tutti i pro
blemi: debbono essere esse 
ad affrontarli in coerenza, ap
punto, con i risultati eletto 
ra lo . ZaiTdgiuni soggiunge 
che le questioni che sono sul 
tappeto richiedono « a tutte le 
forze democratiche di con
frontare apertamente le loro 
posizioni e di superare i mo 
tiri non essenziali di contra
sto per porre il nuovo nover
ilo in arado di affrontare con 
urgenza e incisività la grave 
.s'iftio^iorif del Paese ». 

I! segretario della DC dice 
che il suo partito è pronto n 
dare il proprio contributo 
« per la formazione di un go
verno che. corresponsabiliz-
zando in una autonoma mag
gioranza i partiti politici die 
già vi essa hanno collabora
to. sappia trovare sui temi 
di più vasto interesse le più 
ampie convergenze, al fine 
di coinvolgere, attraverso le 
rappresentanze parlamentari, 
tutte le forze impegnate a 
far sì che il Paese superi 
la crisi e riprenda con deci
sione la via del progresso 
sociale e della crescita ci
vile ». A parte una facilmen
te rilevabile macchinosità del 
linguaggio, vi è da dire che 
la dichiarazione di Zaccagni-
ni appare inadeguata rispet
to a ciò che la situazione at
tuale richiede. La DC. tra 
l'altro, parla come se non 
esistessero le posizioni degli 
altri partiti, anche di quel
li che fecero parte delle pas
sate maggioranze (dal PLI 
al PSI. per stare all'indica
zione implicita nella dichia
razione del segretario de). 

Sulle indicazioni democri
stiane per la Presidenza del 
Consiglio non sono state ri
lasciate dichiarazioni. Non 
vi sono dubbi, comunque, sul 
fatto che sta emergendo il 
nome di Andreotti. Ne hanno 
discusso con Zaccagnini i di
rettivi dei due gruppi parla
mentari, poi la delegazione 
de. prima di recarsi da Leo
ne. in quale mollo si è giunti 
ad Andreotti? Qualcuno ha 
riferito che la designazione 
è avvenuta — secondo il ri
to delle indicazioni di cor
rente — a larga maggioran
za. I morotei (Rosa ed Er-
minero). ed anche Piccoli. 
hanno però fatto pure il 
nome di Moro, i primi come 
reale candidato a Palazzo 
Chigi e il capo-gruppo dei de
putati de con un accento 
di omaggio per i « meriti » 
de! presidente uscente. I ba
sisti hanno indicato An
dreotti. ma hanno precisato 
che avrebbero preferito Cos-
siga, una candidatura — ha 
détto un loro rappresentante. 
De Vito — che « allo stato 
delle cose appare prematu
ra». Un intervento del ran-
faniano Dezan è stato indi
cativo. riguardo alle ipotesi 
che si agitano nella DC- egli 
ha detto (riferisce l'.-lgen-
parl) che « ogni uomo ha il 
suo ruolo: Forlani quello di 
guidare un governo di coa
lizione. Moro di presiedere un 
centro sinistra che per ora 
appare impossibile, e An
dreotti quello di dirigere un 
governo di emerqenza ». Il 
senatore Tangn. basista, ha 
insistito per Zaccagnini. 

Dalla complicata dialettica 
interna della DC. dunque, il 
nome di Andreotti esce con 
una certa specificazione po
litica. Subito dopo viene quel
lo di Moro. E sembra certo 
che tutti e due questi nomi 
siano stati presentati a Lea 
ne. Ma la « rosa » de è più 
larga, comprendendo, come 
si è visto, anche Forlani. Cos-
sisa e (fatto imprevisto) 
Zaccagnini. Sono carte even
tuali per un'altra fase della 
crisi? E' quello che la DC 
stessa dovrà chiarire. 

Circa le consultazioni al 
Quirinale, vi è da registrare 
la decisione dei gruppo radi
cale. capeggiato da Pannella. 
di non recarsi dal presiden 
te della Repubbl'-a. Quefto 
ges'o v.ene giuntifirato con 
una lunsra dichiarazione che 
definisce, con accento qua
lunquistico. ; colloqui ufficiai: 
per ia soluzione della cns: 
una ('liturgia democratici ^fi
ca e parlnmcntarislicn v e ac
cusa Iy'one di essere fra t 
'•• maggiori responsabili della 
situazione di caos co-tituzio-
naie e istituzionale ». 

A Pannelia i! Quirinale hn 
risposto che egli era s ta to in-
v.tato come presidente di un 
gruppo regolarmente costitui
to. Per il resto, la presiden
za della Repubblica resp.nge 
eh a arbitrari giudizi» conte 
nut: nella d.chiarazione ra-
d.cale. 

ItKKAUNI _ i ; cornpagno 
Terracini, nella sua qualità 
di ex presidente dell'assem
blea costituente, è s tato rice
vuto dal Presidente della Re
pubblica alle 11. Terminato ;1 
colloquio ha rilasciato la se
guente d.chéarazione: 

•T La partenza per :ì supe
ramento e l'assorbimento del
la crisi e obbligata, stando 
alle indicazioni degli elettori. 
che. dando alla DC la maggio
ranza relativa dei voti, l'han
no precostituiia m centro ini
ziale di aggregazione di una 
eventuale maggioranza parla
mentare. Tocca dunque alla 
DC designare per prima — e 
implicito e lapalissiano — i 
nomi sui quali il presidente 
della Repubblica deciderà la 
scelta. 

>< Ma l'assolvimento di que
sto compito da parte della 
DC esige che esia definisca 
prima un proprio programma 
nel quale esprima finalmen
te la vera natura e l'animo 
di questo partito. 

«Il programma sul quale il 
governo potrà costituirsi non 
potrà non essere un program
ma diverso da quello esclusi
vo e tipico della DC, perche 
ad esso dovranno dare contri
buto e collaborazione anche 
gli altri partiti che accettasse
ro con la DC di contribuire, 1 

in un modo o nell'altro, alla 
formazione del nuovo gover
no. Ma, comunque, non c'è 
possibilità di partenza se pri
ma la DC non presenti le 
sue credenziali in regola. A 
chi presentarle e dove? Sor
ge il problema degli incontri 
bilaterali o degli incontri col
legiali. Ora, se è vero, ed è 
vero, e tutti lo avvertono, 
che bisogna bruciare le tap
pe dopo che sia stata data 
la partenza, bisogna scegliere 
ti metodo che se anche meno 
gradito a certuni è sicura
mente quello clic più in fret
ta porta ad una conclusione 
negativa o piìsitiva. Natural
mente mi auguro che sia po
sitiva — ha concluso Terraci
ni — e per quel poco che 
!>uò dipendere de. me non c'è 
dubbio che non saranno frap
posti ostacoli a die la cri
si vada rapidamente a! suo 
sbocco ». 

PSI 
PSI. De Martino ha anzitut
to ammonito a respingere un 
attegg.amento di dispetto che 
lasci in esclusiva alle due 
forze maggiori il compito di 
affrontan* la crisi. « // par
tito non può abdicare alla sua 
iniziativa politica. Se esso tra
versa una crisi, deve supera
re la crisi in pruno luogo 
con la politica ». Il voto, pur 
consolidando la DC, ha af
fossato la maggioranza cen
trista. mentre co! rafforza
mento del PCI i vecchi equi
libri sono mutati. Ciò chu-
ni;^ a confermare Hi propo
sta di dar vita u ad un gover
no che non abbia preclusioni 
a sinistra •: di procedere a 
riunioni collegiali, senza e-
sclusioni. fra tutti i partiti 
demociatici per discutere su 
di un programma di governo». 

Un grande passo avanti sa
rchile costituito — ha aggiun
to — dalla realizzazione di un 
accordo sulle misure urgenti 
e sulle linee della politica di 
ricostruzione, e « se un ac
cordo sul programma è rea
lizzabile. non avrebbe alcuna 
giustificazione la tesi demo
cristiana della distinzione dei 
ruoli, e d' una mancata so
luzione positiva della crisi di 
governo si assumerebbe tutta 
intera la responsabilità chi 
volesse continuare ad insiste
re sulle pregiudiziali ». Dopo 
aver richiamato i pronuncia
menti positivi del PRI e del 
PSDI. l'oratore ha notato che 
« la DC si troverebbe dunque 
isolata, se continuasse ad op
porre un rifiuto picgmdizia-
le. nel qual caso dovrebbe 
indicare quale tipo di gover
no si potrebbe costituire nel
la realta politica scaturita 
dalle elezioni >•. 

A questo pun.o il relatore 
ha ampiamente analizzato Iti 
situazione economica e le pos
sibili soluzioni programmati
che enucleandole in alcuni 
capitoli: politica delle retri
buzioni. bilancia dei paga
menti. spesa pubblica, avvio 
di misure strutturali . « Su 
queste proposte è augurabile 
che si realizzi un confronto 
per un accordo in primo luo
go fra t p/irtìti di sinistra ». 
Accanto a quelli economici. 
De Martino ha richiamato gli 
altri problemi prioritari: il 
consolidamento delle istitu
zioni. il riordinamento del 
SID e della polizia, l'aborto 
(conferma della neutralità 
del governo). 

Ma al di là delle indicazio
ni immediate, si pone per il 
PSI un problema di verifica 
della linea politica. Il voto 
— ha detto De Martino — 
ha confermato che l'alterna
tiva non è a portata di mano 
tanto che i gruppi che l'han
no sostenuta con più deci
sione hanno ottenuto risultati 
trascurabili. Tuttavia ciò non 
dovrebbe indurre a rinuncia
re ad una tale linea strate
gica. Bisogna invece prende
re otto che la maggioranza 
del paese ha espresso un voto 
che induce a « procedere per 
tappe e fasi intermedie ». 
Sarebbe pertanto errato trar
re dal voto in conseguenza 
che il PSI debba rendere più 
r.gida ed intransigente la 
sua strategia considerando 
inammissibile qualsiasi accor
do con la DC. anche se ad 
esso partecipi il PCI. Alio 
stesso tempo sarebbe un er
rore rinunciare all'idea che 
siano ammissibili accordi con 
la DC solo m base ad un 
impegno comune di tutta la 
sinistra. Un contributo alla 
costruz.one di una Mtunz.one 
nuova può ven.re da. part.t i 
minori se essi sapranno libe
rarsi dalla suggestione di 
guardare o! PSI solo in fun-
z.one della costituzione di 
una -: terza forza ». 

Circa !o spazio che il PSI 
ritiene d; poter rappresenta
re. De Martino ha resp.nto 
!':d?« che .1 partito debba 
d-ssolvers: in una indistinta 
area soc.alista ma ha ricono
sciuto che esiste uno spazio 
.--oc.ale e ;de.ile che può es
sere guadagnato «d una pos.-
z.one soc.alista, a condizione 
che :! partito sapp.a presen
tarsi con connotazion» orig.-
nah. in modo da coniugare 
lo spir.to un.tar.o con le ne-
te.ssar.e di.stinz on.. R entra 
in questo d.scorso il giudiz.o 
d: De Martino sul PCI r.-
spetto Al quale ha conferma
to le note d_stmzioni e r.ser-
ve da cu: anche deriverebbe 
a; social.sti «un largo campo 
di azione nella società e nel-
'.a sinistra >\ 

Nell'ult.rr.a parte della re
lazione sono stati affrontati : 
complcss. problem. dello sta
to de! partito. Premesso di 
essere pronto ad accettare 
una dec.is.one di rinnovamen
to rad.cale che comprendes
se anche !« sua sostituzione 
come sejretar.o del partito. 
De Martino ha detto che tut
to ;1 PSI deve essere investito 
da una riflessione autocritica 
partendo dai riconoscimento 
che non si e stati m grado 
••» di creare un tipo di partito 
non centralizzato ma nem
meno esposto ai rischi del 
frazionismo nella sua acce
zione peggiore, quello della 
disgregazione del lavoro e 
della respon>abiUtà collettiva 
per la degenerazione delle 
correnti ». Egli ha quindi 
aspramente criticato il suste 
ma e i metodi del correnti-
smo per chiedere « una reale 
smobilitazione dei vari grup
pi » a cominciare dai prossi
mi congressi provinciali. 

Altri aspetti del rinnova
mento che De Martino ha 
amp.amente argomentato so
no s ta i . : la riorganizzazione 
del centro de! partito, una 

diversa articolazione del Co 
untato centrale, la vitalizza-
zione dell'organizzazione pe
riferica, il rapporto con gì. 
intellettuali, la necessità d: 
una più forte presenza negli 
organismi di massa, la r:o,-
gonlzzazlone della stampa del 
partito, la moralizzazione. In 
conclusione egli ha difeso la 
decisione di non presentato 
ul CC una Direzione dimin
sidiarla nel momento in e : . 
occorreva una guida poi.t.va 
all'inizio della leglslatiua 

« Af o ora -— ha conelu-o — 
;7 CC può decidere quello che 
crede più giusto e pm ut^e, 
sapendo che non esistono pro
blemi di carattere personale.*. 

Oggi avrà inizio il dibattito. 

Olimpiadi 
m'« della capitale del Quelw • 
rispetto alle altre capitali cu 
nadesi: Montreal come auten
tica v metropoli >, citlu di 
sport, di cultura, di rifu, un: 
ca capitale di dimcn^imii real
mente internazionali rispetto 
alla dissestata rivale Toronto 
-- potentissimo centi<» rivi»ri
miro — e alla sciolini per-^n 
nalità ammuiistratiru di Ot
tawa. 

Saturalmente. la qtir-.lio.'ii' 
è assai più profonda ài uno 
bega di campanile, ed è Ut 
vilmente riconducibile al pro
blema centrali' di ipw.sto pae 
se: la spaccatura, lo rivalità. 
spesso il conflitto tra le due 
comunità di diversa origine 
— quella francese e ipieHa 
inglese —. l<'/«i ivi/irireri:<i che 
resta difficile anche se oh 
aspetti esteriori sono meno 
clamorosi clic nel passa*o 
fou.sii ricordare l'assassinio 
di un ministro da porle de'. 
grupim separatista del fronte 
liberazione del Quebec) e che 
si manifesta ogni giorno m 
mille piccole (picrclles. in min 
miriade di episodi che Mi 
volta fanno intravedete uno 
sfondo razzistico, nell'ossessi 
va regola del * doppio > : dop
pia televisione, doppie radio. 
doppi giornali, doppie uni ver 
sitò, doppi ospedali, doppi 
quartieri residenziali. K sem
pre la sensazione che il grup
po francese, che qui a Man 
treal costituisce quasi il TP 
per cento della popolazione. 
sia costretto a recitare la par
te del parente povero rispet
to al gruppo inglese che. sep 
pur formato da un ristretto 
l'i jier cento, detiene di fatta 
le chiavi del potere economico. 

Non è. comunque, che la 
città sia inebriata dal china 
olimpico. Anzi, per ora. i dìo 
chi interessano in nui.sima 
parte negozianti e albergatori 
che praticando antichi metodi 
di giorno in giorno triplicano 
con la massima disinrolluro 
le loro tariffe. Ver il resto. 
fasci di bandiere, montagne 
di souvenir e magliette ohm 
piche, serrate eliminatorie per 
scegliere la * canzonetta dei 
Ciùx'ln >. «or.sHioJi «rrr.dflii al 
ritmo di dieci per giorno, r 
naluralmeiife tanta polizia. 1' 
ricordo della tragedia di Mo
naco grava pesantemente sul
le Olimpiadi e induce a un ce 
cezionale spiegamento di for
ze: sedicimila soldati e un nu
mero imprecisato di poliziotti 
rastrellati, oltre clic a Mon 
treal. fra la Sarete del Que
bec. la Gendarmeria dell'Onta
rio e la Rogai Cattadian Monti-
ted Police. le " (7iu/H;e rosse " 
di cinematografica memorai. 
per l'occasione, si fa per di 
re, mimetizzati in giallo-nero 
A quanto pare, tuttavia, qunl 
cuno non si fida ugualmente 
e si mormora così clic gì' 
israeliani abbiano introdotto 
per conto loru nel villaggio 
olimpico imprecisati me::': d' 
difesa: e cosi pure una itison-

| dabile radio fante afferma che 
I i ptifci.sfafii sarebbero stati Irò-
] vati con fucili montati ne1 

< calzoni: da Londra, po', n 
| quanto sembra. Scollami Yard 
j invierà i suoi specialisti per 
I seguire le mosse della princi-
! pessn Anna (va da sé che if' 
\ Quebec la famiglia reale in-
1 gle.se è scarsamente pop'ilrrti 
! e pare che ancìic Amiti non 
' voglia rinunciare a una sua 
I scorta personale. 
I Ma l'eco di tutto rpic t > n' 
I l'interno del villaggio olìmo-

co è assai flebile. Pros-pni 
\ no i traffici di distintiti, rtr-
| colano come reliquie le j-oc'i~ 
' bottiglie di vino, l'argomen'o 

che tiene banco è la diffirle 
roahitazione: nelle due pn-, 
midi (ÒSO stanze m grado r'r 
ospitare 11 mila jtersone* v 
dorme fino a dodici per start 
za con immancabili invettive 
notturne indirizzate ai rubato
vi abituati. Che sia la » qran 
de festa della gioì entù > or-

J mai è scritto soltanto nei ri*-
I pliant del ( 7 0 : ogni gruppo 
' tende a stare per proprio con-
I fo. a isolarsi il più possibile. 
| a concentrarsi sulle ri.spef/-
i ve gare e sugli aerei del ri-
j torno. I^a fortezza olimpica 
I li rende pressocché irragqiun-
j flibili e la voglia di mettere 
i il naso fuori dal villaggio è 
• latitante. 

! / delusi, in fondo, sono i tu-
I ri5fi. Respinti dal villaggio 
i olimpico sono costretti ati op

tare per le gite fuori città. E' 
possibile farne una anche alla 
vicina riserva indiana di Cor. 
ghnaicga. dove sopravrii onn 
cinquemila dei trecentomila r.l-

qor.chini, huron, irochesi rima-
' stì in tutto il Canada. Gli ir.-
j diani. dicono qui. si sono mte 
j grati bene: nel senso che non 
j danno più fastidi, bizzarri rr.a-
ì pari, ma praticamente ine.ii 
! stenti ormai. Qualche prr-ble 
! ma. aggiungono, lo danno in

vece gli eschimesi, lassù nelle 
terre del nord spazzate dal 
grande gelo, dove è stato tro 
tato petrolio. Volevano conti
nuare con i loro usi. vivere d. 
pesca. Eh, si, ripetono, con 
gli eschimesi c'è qualche pro
blema per l'integrazione. Ciò. 
si capisce, una vecchia storia. 
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